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Avvisi parrocchiali

Foglietto settimanale delle
parrocchie di Santa Maria,

San Venanzio e Santi
Vincenzo e Anastasio di

Galliera

In parrocchia
viviamo la
Chiesa

In questo passo del Vangelo, o fratelli, in cui il Signore dice che lui è la vite e i
suoi discepoli i tralci, lo dice in quanto egli, l'uomo Cristo Gesù, mediatore tra
Dio e gli uomini, è capo della Chiesa e noi membra di lui. La vite e i tralci,
infatti, sono della medesima natura; perciò, essendo egli Dio, della cui natura
noi non siamo, si fece uomo affinché in lui l'umana natura diventasse la vite, di
cui noi uomini potessimo essere i tralci. Ma perché dice: Io sono la vite vera?
Dicendo: Io sono la vite vera, il Signore evidentemente distingue se stesso da
quella vite, alla quale il profeta dice: Come ti sei mutata in amarezza, vite che
hai tralignato! Come può infatti esser vera quella vite, che si aspettava facesse
uva e invece produsse spine?  Io sono - egli dice - la vera vite e il Padre mio è
l'agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto egli lo recide e ogni tralcio
che porta frutto lo monda, affinché fruttifichi di più. Forse che l'agricoltore e la
vite sono la medesima cosa? Secondo la sua affermazione: Il Padre è più grande
di me, Cristo è la vite; secondo l'altra sua affermazione: Io e il Padre siamo una
cosa sola, anche lui è l'agricoltore. Ecco che anch'egli monda i tralci, compito
che è proprio dell'agricoltore, non della vite; egli che ha voluto che anche i suoi
tralci fossero suoi operai; i quali, benché non facciano crescere, tuttavia vi
contribuiscono con il loro lavoro; sebbene non per loro potere, perché senza di
me - egli dice - voi non potete far nulla. Voi siete mondi; cioè mondi e insieme
da mondare. (Continua a pag.3)



DOMENICA 28
APRILE

V di  Pasqua,  S.  Vitale M.,  B.  Guido Spada
10.30 Santa Messa - Sala don Dante
def. Giuseppe Nino,Di Carlo Francesco Paolo,
Annamaria Petrucci, Paola Vecchietti, Roberta
Cremonini,Cristina Salvagni, Monica Amidei e Marco
Scardia, def. fam Manferdini e def. Dirce Landini e
Luigi Righi 

LUNEDÌ 29
APRILE

Santa Caterina da Siena
18.30 Santa Messa con Vespri - Galliera 

MARTEDÌ 30  
APRILE

San Pio V
18.30 Santa Messa con Vespri - Galliera 

MERCOLEDÌ
1°MAGGIO

S. Giuseppe lavoratore, S. Pazienza M., S. Sigismondo
18.30 Santa Messa con Vespri - San Venanzio
20.30 Santo Rosario in P.zza Manzatico a S.Vincenzo

GIOVEDÌ 2
MAGGIO

Sant'Atanasio
16.30 - 18.30 Confessioni e A.Eucaristica - S. Venanzio
18.00 Santo Rosario - San Venanzio
18.30 Santa Messa con Vespri - San Venanzio

VENERDÌ 3
MAGGIO

Ss. Filippo e Giacomo Ap., Invenzione della S. Croce
18.00 Santo Rosario - San Vincenzo
18.30 Santa Messa con Vespri - San Vincenzo

SABATO 4
MAGGIO

9.00 Santa Messa con Lodi - San Vincenzo
18.30 Santo Rosario - San Vincenzo

DOMENICA 5
MAGGIO

VI di Pasqua, S. Teodoro V.
10.30 Santa Messa - Sala don Dante
 def. Maria, Marcello, Anna, Pietro, Dina, Paola,
Antonino Mento e Francesco Calvi;  def. Cavallini
Vittorino e Pola Giuseppina 
16.00 Santo Rosario alla Casa Protetta di Galliera

Calendario Liturgico Settimanale



AVVISI DELLA SETTIMANA 
Madonna di San Luca 2024

  trovare il programma
2024 della discesa della
Madonna di San Luca 

Sul sito Parrocchie Galliera o
inquadrando il qr code, è possibile 

Se già non fossero mondi, non potrebbero produrre frutti, e tuttavia ogni
tralcio che porta frutto, l'agricoltore lo monda affinché fruttifichi di più.
Porta frutto perché è mondo, e viene mondato affinché fruttifichi di più. Chi
infatti è così mondo in questa vita, che non debba ancora essere mondato?
Se diciamo di non aver peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in
noi. Se confessiamo i nostri peccati, egli è tanto fedele e giusto da
rimetterceli e mondarci da ogni iniquità. Sì, voglia mondare quelli che sono
già mondi, cioè fruttuosi affinché siano tanto più fruttuosi quanto più
saranno mondi. Voi siete già mondi per la parola che vi ho annunziato.
Perché non dice: Voi siete mondi per il battesimo con cui siete stati lavati?
Egli dice: per la parola che vi ho annunziato, perché assieme all'acqua è la
parola che purifica. Se togli la parola, che cos'è l'acqua se non acqua? Se a
questo elemento si unisce la parola, si forma il sacramento, che è, a sua
volta, come una parola visibile. San Pietro nella sua lettera dice: E' il
battesimo che vi salva; il quale non è deposizione di lordure del corpo,
petizione di una coscienza pura. Questa è la parola della fede che noi
predichiamo, dalla quale senza dubbio viene consacrato il battesimo e
deriva la sua virtù purificatrice. Sì, Cristo, che è vite insieme con noi e
agricoltore insieme col Padre, ha amato la Chiesa e si è offerto per essa.

Continua da pag.1

(Sant'Agostino, commento al Vangelo di San Giovanni)
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Giovedì ore 18.00
a  San Venanzio

Venerdì ore 18.00 a San
Vincenzo 

Mercoledì 1/05  ore 20,30 in
P.zza Manzatico a San

Vincenzo  (in caso di
maltempo verrà recitato in

Chiesa a San Vincenzo)

Domenica 5/05  alle ore 16.00 presso la  Casa Protetta di
Galliera Antica .

Maggio: Mese
dedicato alla

Madonna

Durante la settimana dal
28/04  al  5/05 verrà recitato il  

Santo Rosario secondo il
seguente programma: 

Sabato ore 18.30 a San Vincenzo


